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INSE,DIAMENTI MESOLITICI NE,LLA VALCALAONA
(coLLI EUGANEI)

Pochc, ma incliscutibil i  scoperte attestano che quel vasto tratto cli pilntrra c()mpre-

sg tra I 'Aclcla e l ' lsonzo lu percrlrso e abitato durante i l Mesolit ico. [-e testitnonianzc'

archeologiche cli cpreste occupazioni, docutnentate clalle industrie l i t iche rinl 'enute all i t

superlìcie clci terrcni agrari. cl iping<lno un panorama archeologico estrelì l l t lnente t 'r lttn-

rnentario si1 pcr i l  quaclro insecliativo nel slro cornplesso. sia in relazione agli aspetti

l irnzionali dei singoli inscdiamenti. In eff 'ett i, sembra plausibile che la bassa visibil i tà

clel sistema insecliativo vada imputata ar due fattori principali: le avulsioni f luviali c'

cluincli, la clivcrsa aggraclazione delle arec planiziali responsabile dcl seppell imento

profondo o superfìciale clei sit i, c la disornogeneità delle ricerche di superfìcie. dalla

quale cleriva la clistribuzionc anornala clelle aree di interesse archeologico. Qucste r.rlt i-

nre. insistono nell 'alta pianura crcrronesc su un paleoalveo del Fiume Serio. nclla pia-

nllr iì rîantoviìna attorno al basso Oglio, nelle fìrsce peri-lagunari delle lagunc di

Venczia e Marano e irr corrispondcnza clelle sclrgenti dcl Sile. Le scgnalazioni di sit i

r lesolit ici si rifèriscon<) pertanto a c1r-relle località dove sono prcsenti fìrrntc ri levate di

originc sedirnentaria o tettonica, pcrsistenti nel paesaggio e prelèrite cctrrre sedi di

acciìrrpanlenti rispetto territclrio depresscl circostantc. In altri casi. come quello dci sit i

peri-lagunari o delle pianure peri-eugance. i l  basso tasso di accumulo dei seclimcnti

alluvionali e colluviali ha favorito i l  scppell irnento superficiale clci resti, consentcndcr

cli cartcrgralhrc gli insediamcnti e di contestualizzarli nel loro paleoarnbientc lìsico.

I l  problema del l ; r  contestual izzzvr . ione dei  s i t i  è  ugualrnentc i rnpor tunte.

Trattandosi cli raccolte cli superfìcic, i materiali archeologici si trovano isolati dal loro

deposito originario con la conseguente pcrdita di preziose inlbrnrazioni cronologichc
e palcoanrbientali. A ciò si aggiunge la riduzione in'rportante dei dati palcocconotni-

ci e funzionali dclle attivit iì r lesolit ichc, causata clalla pedogcncsi e clai vari plocessi

cli altcrazione che hanno dctcrminato la clispersionc dci suoli cl 'abitato e la scornpar-

sa cli rnolte classi di reperti corne i resti f aunistici e i rnanr-rfittt i  labbricuti irt rnrtterir-

l i  deper ib i l i ,  in  matcr ie  dure animal i  e  in  l i to logie carbonat iche.

Allo stato attuale clelle ricerche ci si può così l imitarc a constatarc la prcscrtz.a

c l i  insediar lent i  mcsol i t ic i  nel le  zone p laniz ia l i ,  s is temat icamcnte in  prossi rn i t i  d i

cors i  c l 'acc1r-ra o r isorg ivc.  come nel  caso dei  s i t i  d i  Caste l leone e Terra d i  Casst t  su

un paleoalvecl  del  Scr io,  d i  Carnpo Ceresolc,  Casat icc l  e  S.Michelc d i  Marcar ia.

Bcl t ì r r te  c l i  Gazzuolo nel  basso Ogl io .  Buscoldo a Sud d i  Mantova' .  dc l la

Malancl r ina lungo i l  Paleoalveo d iLozzo' ,  d i  Morgano "Le Val lazze" nel l 'are i t  del le

[ ì r . \ ( ì r .  l g l J l
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ill u rt' t t [\' n'.sr r t t i, llu llt r e I t I'c r nt t t t', It i c t n t 1.u n,g h c ri

sorgent i  dc l  S i le ' .  d i  Mestrc,  Dese,  Al t ino e Meolo at torno a l la  Laguna c l i  Venezia,  c
inf ine di Bertiolo. Mttzzana del Turgnano, S.Giorgio c1i Nogaro e Porpetto nella Bassa
Pianura lì ' iulanit ' .

ln questo quadro si inserisce la Valcalaona, giiì oggctto reccntenlcnte cli vari rin-
veninrenti cl i repcrti palcolit ici ' ' ,  grazie alle prospezioni eflèttuatc cla parte di uno clegli
aulori (R.P.)'. Questo tratto di pianura, che conserva un riccct rnosaico insccliativo clal
Ncolit ictl antico all 'età Ronrana cd oltrc, l i  segnalato pel la prirna volta da parte
dell 'Allì lnsi nel l l i tJT'. pL-r vcnirc poi ripctutamentc inclagato mecliante scavi',. .!r/4,c,ì,.1
sistcrlratici condotti dal Gruppo Archeologico Vencto"', sporacliche raccolte di supcr*
fìcie ' cd inl ' ine rlrediante un nuovo programma cli prospczioni sistentatiche avviatcl
I te l l ' i t tver l l t l  l99t l -99 in  col laborazione con la Sopr intenclcnza Archccl logica pcr  i l
Vettcttl. Grazie a qucst'ult irna ricerca è stato possibile acquisire nuovc eviclenzc rela-
tivc acl occupaziorri ntcsolit iche che potlebbero avere Lrn signifìcato anche pcr I 'cvi1-
l uz ionc  de l l ' a r ca  p lan i z i a l c .

MARCO PERESANI

TNQLIADRAMENTO GEOMORFOLOGTCO

[-e ztlne poste alla base degli Euganei risultano altirnetricarnente depresse rispet-
to alle pianc circostanti; "deprcssioni pcri-eugance" lc t lefìnì lcl Squinabol ,r che tra i
pr i r l r i  le  dcscr isse e ne d iscusse I 'or ig ine gcologica.  I l  carat terc c lepresso è par t ico lar-
r t tenlc  v is ib i lc  presso la Valcalaona ( l ìg .  l ) .  c love s i  raggiungono le quote min ime
( in l 'c l ior i  a  8 r l  s . l .n . )  del l ' in tera area per icuganea.

L'oliginc cli qtresta piarrula ò legata ai depositi alluvionali portati clai fìurni che in
r . 'ar ic  cpoche l 'hanno at t raversata:  i l  Bacchig l ione,  I 'Ac l ige,  I 'Agno-Gui ì -Frassine e
Iorsc i l I lrenta. tnentre sono pressoché assenti gli apporti seclitncntari clagli Euganei.

'  (  ì r  tR t  r , \ l ì r ) tN( ; ì ,R .  |  911.1
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Mttn rt Pt'n'.tttrti. Ru.llùtIa Pt'rronc, PieInt ZrnIhcri

Ciò l lt sì che i l racctlrdo tra coll ina e pianura siirL netto, tanto chc i l Marincll i 'r 1t ripor-
tu conle i l t ipico csempio di "pianure sovralluvionatc ecl altLrre iscllate".

Oggi  icors i  d 'acqua (con I 'eccezione c le l  Frassine)  chc hanno costru i tg  qucsto
tratto cli pianura. scorrono lt lntano da qui. Di t 'onseguenzil rìon hunno pgtutg 11blite-
rare con nutlvc alluvioni né lc tracce dei loro antichi percorsi. né lc importanti tracce
clclla fiecluentazione antropica. In pratica. nella Valcalona e nelle l inritrolè aree a
Ntlrcl e ad Ovcst. si ricortoscono tracce cli pale<l,l lvci di età più antica (alcune nigliaia
cli anni) rispetto alle arec di pianura circostantc, che suggeriscono il moclestg tasso cli
scclirrenlazione in c;uesta bassura.

Ncl le  v ic inanze dcl l 'ab i tato c l i  Lozzo Atest ino s i  ev ic lenziano lc  t racce c l i  un ant i -
co corso d'acclua rneandrifbrrne (Paleoalveo cli l-ozzo). i l  cui letto fluviale ha lascia-
to una clepressionc ora in -urln partc- e()lnri-lt l  cla depositi torbosi'r.

l-e tracce di cluesto antico corso fluvialc sr-rno ben riconoscibil i  nellc fotografìc
acree clt lvc si osscrvan(l purc alcuni caratteristici salti cl i meandro e ventagli di rott..
La stessa pucell izzazittne agraria risente cli tale elemento, come bcn si osserva nellc
cafte topografìchc I.G.M. del secolcl scorso. L'antico corso cl 'acqua circuiva i l Monte
l-ozztl uiungenclo nella Valcalona, clove puntava verso Sud in clirczione cli Este.
Al l ' incroc i t l  con l 'a l f r ta lc  "Canale Bisr t to"  sc nc perc lono le t raccc,  probabi l rnente
scpolte dai scclimenti dcpositati successivantente clal Frassinc e clatt 'Aclige. Infatti, in
clt lcsto ptlnto colìl inciantl ad alÌìorare seclimenti atestini e clel fìume F-rassine: riguar-
dtl cluest'tr lt i l . l lo corso cl 'acqua va notato che il n,rrnc cli Fiuntc Novo, riportatO in alcu-
trc tav<llc dcl l-500. conl'crma come esso scorla solo cla tempi recenti nell 'area a Sucl
Ovcst clel ln Valcal<xa.

I clati archcologici permctt()n() di drtare questo paleoalveo tra la fìne clel
Paleol i t ico super iore e I 'Et i ì  dc l  Bronzo.  I l  corsr- r  d 'acqua è probabi lmente at t r ibu ib i -
lc al sister.ua flLrviale del Bacchiglionc (o del Brr:nta). Oggi clucsti due lìurni scorrolo
rttolto piùr ad Est. per un fènomeno di rnigrazione progrcssiva clell '1lveo verso E,st che
ò stata provatiì anche per altri fìumi venetir5.

Nella Valcalona il Paleoalveo di Lozzo risalta con particolare eviclenza. Infltt i  le
antiche sponcle sabbiose, ancora oggi, in alcuni c:.rsi. si presentano ri levate cli l-2
rtletri r ispettt l alla pianLrrrt circostuntc-, mcntrc i l lctto clcll 'antico cors<l cl 'acclua si pre-
scntlì coll lc ttna depressione solo parzialrnentc c:olntata cla seclirnenti prcvale ntemen-
tc t r l rbosi .

'  N , l  \R rN r , r  t . r .  I  9Ju
'Z \ \ ( ; i l r ,R t .  I ( ) ( .X )
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Proprio lungg il piì leoalveo si Sono avuti numerosi ed irnportanti ritrgv:'ttnenti

archcologici,,,. È interessante notare i l rapporto tra i l percorso del paleolveo ed alcu-

n i  d i  qucst i  r i t rovament i  ( l ìg .  l ) .

Ncgl i  scavi  archeologic i  esegui t i  ne l l ' inverno 190-5-06' '  s i  r invennet ' t )  t rL-  dcprcs-

sioni. localizzate sotto 50 cm cli terreno argil loso, contenenti rcperti datati al

Neolit icg-Cultura cli Fiorano'' che pcrmisero di assodare I 'esistenza cli un abitattl

c()stituito cla capannc. Trattanclosi cli una traccia acccrtata di r-rn insedirmcnt() ir ' \ ' l l l /

è importante ri lcvare che il luogo corrisponcle a una thscia di terreno leggcrrnel.rte ri le-

vato. tfa clue rarni clel Paleoalvco di L<lzztl (ovvcro sulle antiche sptlnde).

LJn altro esempio signifìcativo è rclativo acl un'altra zona interessata dal

Palcqalvcg diLgt.z.<t'. i ì Nord-Ovest di Valbona, presso lc Basse di Gagliardo"', in ter-

reno allgra pahlcloso (corrispondcnte al paleoalvett), venncro trovati alcuni pali infìs-

si chc fìrcevano pensare a palatìtte. Successivi scavi nella "zona bassa" (ovvero all ' in-

terno clel paleoalveo) furono infruttuosi; a questo punttt "si portt) lo scavo in Llna z(rl l i t

piir e levata, cluasi i l  margine dell 'antica palr-rde", dove vennert) scoperte quattro buche

corì diversi reperti che fhccvano pensare a un insediamento cli capanne.

PIETRO ZANGHBRI

I S I T I

Lc zone di rinvenimento cadono nel territorio dei con'runi di Bitone e di Cinttl

Euganeo. Il r itrovarnento piùr consistente è quello di Casa Romito, mcntrc altrc pre-

senze sprlraclichc e isolate sono state ri levatc nella f 'ascia centralc della Valcalaona

sulle spondc del paleoalveo'" e precisamcnte in loc. Casar del Ricovero, Terme. l,e

Bassc. In tutte le zone ispezionate la raccolta di supelfìcie è stata cor.tdotta tncdiantc

parcel I izzazione.
I rnanufhtti l i t ici sono in buono stato di conservazione, complessivamcntc privi di

patina tranne alcuni esemplari dotati di patina nera, prcscntano n-rargini freschi o solo

in clualchc raro caso danncggiati da sbrccciature recenti dovute al calpestio e a lavori

'  Ar . r ,oNsr 190.1.  1907:ClAr.r . r r ìARr.  19,10:  l l , lnr , r r , r .D e l ìR(xìr . ro.  l9ó5i  FoR\ASrF.r ìo.  1970i  Zr . r ìBrN^rr  l9 l l l

^ r -R ) \ s r .  1907
'  l l , rnr  r l r .n.  I ln tx; r . ro.  l9(r5
' 'A l . l . ( )Ns r .  190 .1
'  r \ l l ' l r t to ( lc l ln r lccol t l  i  rn i ì Í ìufat t i  sor ìo st l t i  r i f i ' r ' i t i  u l lu local i t i  c l i  r invcnir ì lento r i rpcl l i r r r t ter t tu c, rnre

scguc :  l l 0N7apc r ( ' asaRorn ì t o .  l 20 l . 6bpc rCasa t l c l  r i cove ro .  l 20L5ape r ' l e r t nc .  l 20M5ac  l 20M.L rpc r I - c

lìlrssc.
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all l 'ul ' i . Essi tr,rttavia n(rn pt'esentan(r culattL-ristiche l isichc che ne pc[mettiìno Llnit

i l istinzione con gli insicr-ni l i t ici più l 'ecenti. Pcr questo rnotivo e per la ricorrcnza di

lììunLrfìrtt i rncsolit ici su sit i neolit ici già indivicluati nel corso dcllc precedenti prospc-

z ioni .  s i  è  deciso d i  f  onnulare un 'at t r ibuzione cul tura le solo pcr  g l i  e lernent i  d i  s icu

lo vakrrc diagnostict '1. comc gli strurncnti ritoccati, le annature e cletelrninate tipolo-
gie cli nuclei. r ' inranclando ad un secondo rnomento I 'analisi tccnolo.gica dei prodotti

c le l la  scheggiatura.

('ttsu Rotrri lo

l- 'arca cli cl istribuzione clei reperti si estende cornplessivarîcntc pr-r 2(X)() nrl. a
lidosso dell 'argine del canale Bisatto iì 9,-5 In di quota sulla sponda destra di ur.r
palcoaf veo orientato NE-SW, tributario dcl Palcoalvco cliLo'zzt-t. Prodotlo pel la quasi
to la l i t i ì  su selc i  rosso-brune del la  Scagl ia  Rossa c solo in  min ima par te su quel le  gr i -

s io scure e g ia l le  c le l la  Scagl ia  Var iegata,  I ' ins icmc l i t ico mcsol i t ico consta d i  950
leper t i  in  to ta le.  t ra cui  9t ì  nr- rc lc i ,24 st rument i ,  l2  arurature e 78 res idui  del la  loro
t ì rbbr icazione.  c  annovera qLralche e lernento recenziore come un nucleo a larnc l lc
p lesu r r t i h i  l r r r en te  Neo l i t  i eo .

Gli stlurnenti sono ripitrt it i  tra I I grattatoi, una scheggia ritoccata, 8 bulini. trc
coltcll i  a dorso. un becco, una lama bitroncata. I gri.ìttatoi (tav. I) si dividono tn 8 fì 'on-
t l l i .  dLre os ival i .  uno a n luso;  i f ionta l i  sono confèzionat i  s l l  scheggia e su scheggia
lanrinare tnassiccia, nlcnlre un solo esernplarc ò sLr scheggia corta; le fi 'onti sono tutte
nornrali. I -urattatoi ogivali, corne pure quello a muso, sono su scheggia larga. Le
cl i rnensioni  var iano c la l5  a 3 l  rnm di  lunghezza e da l3  a 24 mm di  la lghezza.

La scheggia ritoccutu presenti.r l i toeco se-rnplice latero-trasversale prevalententen-
tc letti l ineo. I bLrlini si ripartiscono in (tav. l): duc esernplari su fiattura su lanta stret,
ta :  Lrno scrnpl ice su lanra cor t ica le;  uno su r i tocco t rasversale a stacco latcra le;4 su
supporti rnassicci sovcntc corticali, con stacchi latcrali su superfìci naturali o ritoccu-
tc. biscaux senrplici. La lunghezza varia tra 22 e 42 mm, la larghezza tra l2 e 3 I mrn.
L'unico becco presente è a spalla, su laura. I coltell i  a dolso curvo souo cusì caratte-
rizzati (tav. l l): i l  prirno. lungo 7-5 mrn e clal prclfì lo longitudinale arcuato, è su lanra
spessa. prcscn(a un clclrso prclfìrndcl totale bipcllare distale e un cran prolbnd<l prossi-
nralc: i l  seconclo. lr.rngo rl0 mrn, è su lama sotti le con dorso parziale profbnclo nclla
partc prossinralc del supporto; i l  terzcl, su larna irregolare, prcscnta dorso parziale
prossi  male ret t i  I  ineo.

Le arnrature sono riplrrt ite trl unil puntî sr-l schcggia laminarc, trc puntc a dorso,
(r triangoli e clue punte a duc dorsi (tav. II). La punta su scheggia larnin:.rre prL-sL-ntl
cklrso totale irregolare sul lato sinistru. Le punte a dorso sono fianrnrentarie. I tr ian-
gol i  cornprcndono:  due isoscel i  lunghi ;4 scalcni  lunghi ,  uno a base lunga e t re a base

t l
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corta. dltc clei quali clotati di terztl lato ritoccato e in un caso con cstrL-mitn ()ttttsl l '

Dellc punte a clue clorsi un solo esemplarc è integro, I 'altro fiammentario: i l  primo' stt

supporto sotti le, prcsenta clorsi non equivalenti, leggerrnente iìre urlt i ed e strcnìit iì tron-

cata opposta alla punta; anche il secondg pÍcsenta dorsi non equivalenti '  Tra i resiclui

cli f irhbrrcazione clelle annaturc si auntrverano prevalentcrnente microbulini prtlssi-

rnali. cl istali. cloppi e varie larnelle con incilvo adiaccnte a fiattura.

I nr,rclci (tav. III) sono in larga prevalenza a lamelle, tranne alcuni escmplari dis-

coicli a schegge cgn sfiuttamcnto parziale. Quell i a larnelle si ripartiscolro itt: pristt lu-

tici. alcuni clei quali con varie superfìci cl i scheggiittura tagliate clall 'ult ima superficie

attivata, altri con clue piani cli percussione opposti. talora ctln due superlici di scheg-

giatura o con una singola superfìcie; vari prismatici a microlatîelle con trc superfìci

cli sche-ugiatura e clue piani di percussione; divcrsi prisrnatici su placchetla con un soltl

p iang c l i  percussione;  qualchc nucleo d i  t ipo bul in i fbrrne su scheggia t t lass iec i l t ,  co l t

superlìcic cli schcggiatura ricaviìt i l  lungtl lt l  spessore clel supporto.

C t r.sr t d c I R i t'r tt'e rrt

Tra le collezioni l i t iche della fìrscin centralc della Valcalaona. qLlclla rinventtta

sulla sponda sinistra del Paleoalveo di Lozzo a 9 rn s.l.rn. annovera quasi csclLlsiva-

lììente arnlitture se si eccettua I 'unico strl lnlcnto, un becco su lama a ritocco pr<tfon-

clo (tav. IV). Si contano: un triangolo scalcno a base corta, cstremità ottusa e terzo lato

ritoccato. un triangolo scaleno in corso cli fìrbbricazione: tre plrnte a due dorsi allun-

gatc, due delle qLrali non rif initc, mentre la terza ha dorsi equivalenti, l 'rattura distalc

c punta ricavata nella parte prossimale del supportot un romboide col1o con troncatu-

lc rctti l ince c concave. un tri.rpczi(ì sirnnrr-trico a troncature retti l inee. un probabilc tra-
pezio frarnnrentario. Un microbulino prossirnale completa la collczionc.

'lc 
nttt

l l  sito di Terrne (9 rn s.l.nt.) ha restituitcl cclmplessivaÍnente otto reperti (tav. IV).
Si tratta di tre -erattutoi l iontali, due dei quali doppi (uno su scheggia n'rassiccia). Le
runrìatlrre comprendono un fiammento di punta a dorso leggernlente arcuato, cluc
puntc-troncatllr iì c un triangcllo scaleno n base cortíÌ e terzo lato interurnente l itoccu-
to. I reperti r imanenti sclno due nr-rclei a larnelle, uno con un piano di percussione e
runa sola sr-rpcrlìcic di scheggiatura, I 'altro cclrr due piani di percussione- ol-rposti. virri i .r-
nrente orientati. e due superlìci di scheggiatura.

l 3
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Tav. lv - Manulatfi l i t ici da Casa clel Ricovero (2), Termc (3), Lc Basse (4). Strurnenti:
grat tato i  (10-12) .  becco (9) .  Armaturc:  punte- t roncatura (13-14) ,  punta a c lorsg
(15) .  punte a due c l . rs i  (1,  2,5) ,  r r iangol i  (3,4,  16,  2 l ) ,  lamcl la  a c lorso c r ron-
catura (20) ,  t rapezi  (6-8,22,23) ,  rn icrobul ino (17) ,  nucle i  a  lamel le ( lu-19)
(qrand.  nat . )
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Lt  Ru. t .s t '

I  r lanul ì r t t i  ( tav.  IV)  sono stat i  r invcrrut i  a  c)  rn s . l .m.  in  un 'a lca ac l  c levata con-

ccrìtrazionc cli sit i neolit ici. Si tratta di r-rn triangolo scaleno a base corta cd estrelnità

ottltsa. un ronlboidc c()r't(r e un tri lpczi() usirt ' tt 'netrico corto a base nortlale. Inlinc.

scgrraliurno per le dinrcnsioni clcl pc/ln e la profondità del dorso una larnella a dorso

hipolale e troucatura prossimalc, couf'czionata in selce giallcl-bruna dcl Biiu.tcone .

MARCO PERtrSANI. RAFFAELE PERRONIT

DISCLJSSIONI l  H  CONSIDERAZIONI

Seppure isolati dal loro originario contcsto stratiglatìco c archcologico. gli insicnti
l i t ici rnesolit ici dclla Vtlcalaona fìrrmano un corpus ugualmente signilìcativct per lo stu-
clio tlcl le occupaziuni antropiche dclla Pianura Veneta da parte degli ult imi cacciatori-
laccoclitttr i. Corpus che. si prcsurrre, potrà esscrc ultcrit)nÌente arricchito e dettagliato
con lo sv i luppo dcl lc  prospezioni  d i  superf rc ic .  Ì ì  p lausib i le  in lat t i  che l 'a l largalnento
clellc inclugini acl altre bassurc peri-eugancc potrà lbrnirc nuovi elentcnti cl i conlì-onto
con i sit i clclla Vrlcalaona.

Pcr questi ult inri, le carattcristiche tecno-tipologichc dei reperti csarninati risultano
cliagnostiche ncl lbrrnulare una sicura al-Lribuzi<lne al Mesolit ic<t c, talora, ncl cliscrirtri-
lì l lre coll rnaggiore prccisione I ' inqr-radrarncnto culturalc di qualchc insieure l it ieo. E i l
citstl di Casa Rornitit. dovc l ' isolamcnto clel sito dalle arec l iequentatc clurantc i l
Ncolitictl e la rclativa abb<tndauza dei reperti. lìgurano cor.ne fìrtt<tri lirvolevoli pcr uno
sttrdio piùr applolìrndito. cla conrpiersi in f ituro alla luce di nuove campagne cli raccolta.
(l l i  strtrrnenti c lc arrnature clell ' insieme lit ico trovano confìonti con le sclie sauvctcrria-
rtc dcll ' l talia norcl-orientalc c particolarn'rentc dclla Vallc dell 'Adige, dovc i l ipari sofio
rtlccia di Sott.tan. Rotragrrano III c Pradestel conscrvano dcpositi clatati lacliornctt ' ica-
lììcrìtc c con inclustrie l i t ichcrlabbonclanti. Dal confionto con la seric di Rontagnano Il l
cl lìcrse chiarantenl.e l 'apparlcnenza di Casa Romito al Stuveteriano o. piùt precisanten-
tc. allc l i tsi rneclia o recente datate tra 10"3(X) e 9.(XX) anni B.P. nel ripalo trentino. Nel
sit<t planiziale se-{naliano: la presenza di grattatoi su scheggia e su scheggia larninare e
llt cttrrisptlnde lttc iìsserìzn dci rnedesirni t ipi su larna; la prcscnza di grattatoi ogivali e a
spalla: i bulini c soprattutk) quell i su ritocco, conl'czionati talora su sr-rpporti larninari lar-
ghi: icoltcll i  a clorso. assenti negli insierni castelnoviani. Tra le arlnature vanno sgtkrl i-
tteatc la pllnta su scheggia lanrinare, lc punte a dorso, I 'asscnza delle lamclle a dorso e
troncatura, i tr iangoli isosccli c scaleni lunghi a base corlir o lunga.

l ì t <x ; r . r o .  l 9 l l - l
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Pcr cprant<t riguarcla Casa dcl Ricovcro, Le Basse e Terme, I 'attribuzione al

Castelnoviano ò plar-rsibile per iprirl i  due sit i, grazie alla prcsenza di trapczi c l 'ol l l-

bo ic l i  chc nel le  scr ie  t rent ine r isu l tano d i  csc lus ivo appannaggio dc l  Mesol i t ico reccn-

te: un inquadrarncnto più precisil non pur) invece esscre proposto per i l  terzo sitt l. Va

discussa, invcce. I 'appartenenza al Mesolit ico clella lamella iì dorso e troncatura di ì-c

Bassc. in quanto lc sue caratteristiche tipologichc e tiponctriche risultano più afl ini a

qucl le  der  nredcsint i  esenrplar i  inc l r - rs i  nc l le  industr - ie  l i t iche cpigr i tvet t iane fccet ì t i

clella rcgione. La sua prescnza nella Valcalaona trovrì confionti con la mi(rogrur'(l la

raccolta a Boaria Zanaria. anchc nello stat<l di conservazione e nella varietà di selcc

Lrti l izzatarr. Non è al momento precisabile se tali rcperti siano da attribuire ad ellètti-

vc. scppure sporirdiche, occupazioni palcolit iche dell 'area oppurc sc siano il fì 'utto di

tun riuti l izzo dit parte di cacciatori mesolit ici o di gruppi urnani di età più recentc.

Qrrest'tr lt irna ipotesi ela già stata avanzata per due fiammenti <li nticntgnrr'( '1l( 'r inve-

rrtrt i ncl sito di Altino" e per uniì punta a dorso trovata nel sito di Lagazzi di Vhr) nel
( ' rentoneset ' .

Ncl  con ' rp lcsso.  ic la t i  dc l la  Valcalaona s i  inser iscono bene nel  quadro generale
clclla prcsenza antropica nelle pianura a nord clel Po durante i l Mesolit ico ed attesta-
no.  in  l inca con quanto sostenuto da Brogl io  ef  a l . t t ,  che le  terre p lanrz ia l i  s iano state
abitatc pcl un lungo intervallo temporalc conlprcso tra i l Boreale e l 'Atlantico 1ìno
al l ' in iz io c le l  Ncol i t ico.  In  ambi to terr i t r l r ia lc ,  a i  s i t i  in  ogget t ( )  v i rnno associate a l t rc
cviclenzc rclative soprattutto all 'arca Berica e in particolarc nel vefsante orientalc.
clovc la GroLtina dei Covoloni del Broion'" conscrva dcpositi con industric l i t ichc pro-
babilrnente sauvetcrriane (strato 7) e castclnoviane (strato 6 datato a 6930+60 anni
B.P.). nrentre la Grotta cli Paina" l.ra restituito tracce alquanto più labil i. Tranne i
fcper t i  custe lnoviarr i  r invenut i  a l la  Malandr ina ' ' ,  le  possib i l i tà  d i  confronto locale s i

l lavcntalìo ancora più clcboli per la mancanza di sit i di superfìcic. dclvr.rta presumibil-
rncntc acl un cleficit nellc ricerche.

Risul ta s igni l ìcat ivo invece.  i l  contcsto paleoanrbienta le c  geoarcheologico in  cui
s i  inscr iscc i l  mosaico inscdiat ivo del la  Valcalaona.  Dal  mornento chc i  s i t i  s i  ubica-
tttr ristrrtrsittttcnte sulle spoltdc dcl Paleoalvect diL<ttzo c cluincli ne docurncntano I'at-
t ivit iì nel corso clellc occupazioni antropiche. sernbra fìrnilata I ' ipotesi avanzata da

'  
PI , l ì t ,s , \ \ t .  I ) r ,nnoxr, .  |  99(. )

' l ìR ( x i r  ì o .  l ì \ \ ' lRo .  M^ t ì s , \ 1 . r , .  l 9 l ì 7
' l ì t , r t ; t .  l 9 l J l
' l ì t < r r c t  t r r  t ' t  t t l . 1987
" l lHrxr t . ro.  I t ) l { - l

lJ . r r r r r r r .onrrr  r l  a1. .  l9 lJ l l
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Marcokrngot" c sostenuta successivamente"' di un'ctà tardiglaciale od oloccnica antica

dcl tracciato flLrviale e della fìrscia tlepressa ad esso circostante, la cui bassa aggrada-

zione è stata deterrninata dall ' isoliìmento subito dall ' intero settore peri-euganeo e clallo
scarso apporto sedimcntario dai versanti coll inari. La collocazione di acclrnparnenti in

corrispondcnza di ambienti umidi, quali corsi d'acqua od aree di risorgiva, confèrma
ulteriormente lo sti le insccliativo mesolit ico delle arce planiziali, la cui economia. per
qllanto cssa sia sconosciuta a causiì dell ' impoverimento delle testimonianze archeclkr-
giu^he. si basava sulla ricchezza di questi ecosisterni consentendo di diversif icare I 'ap-
provvigionamento alimcntare tra caccia, pesca e raccolta di molluschi.

IVIARCO PERESANI

"  M,rnt  ot .oNt;o I9u7
' '  I ) r ,Rl 's \ \ ì .  Pt ,nnoNl.  |  9t ) t )
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